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LA SYERIA BE] CALZIND SRR

“C'era una volta un vento allegro che amava scombussolare
le cose. In particolare gli piacevano moltissimo gli stendini
Sui balconi. In verita aveva una passione sfrenata per gli
stendini con appesi i calzini colorati. Calzini rossi, gialli, verdi,
a pois, a rombi, con gli orsetti, con le rane, con le stelle, con
un buco... Quando vedeva tutti quei calzini impazziva dalla
gioia e con un turbinio li faceva svolazzare di qua e di la.
Gli piaceva spaiare i calzini e avvicinare poi le righe alle
stelle, le rane ai | pois alle spirali creando una sorta
di allegro arcot . Quando cio succedeva i calzini
Inizialmente guardavano i nuovi compagni con un po' di
timore, con diffidenza... quando mai un pois poteva fare
amicizia con una stella, o quando una striscia poteva IegarPj
con un gregge di pecorelle? | primi sguardi erano sempre di
sospetto, ma presto anche i calzini si accorgevano di quanta
allegria creava la loro differenza e di quanto fosse bello avere

come amico qualcuno di cosi diverso da se stessi. Il vento li
osservava da lontano e, senza che nessuno potesse vederlo,
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